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Continui gli interventi
di soccorso. Il parroco,
don Stefano Nastasi:
l’Europa dia risposte

DA PALERMO ALESSANDRA TURRISI

uello che si prevedeva si è ve-
rificato. Arrivi di migranti u-
no dopo l’altro approfittan-

do del mare calmo, centro
d’accoglienza pieno per tre volte la
sua capienza e trasferimenti col con-
tagocce. La situazione dell’impianto
di accoglienza di Lampedusa, fazzo-
letto di Europa nel Mediterraneo, è
al collasso. Ha superato quota mille
il numero delle presenze di contrada
Imbriacola, che può ospitare fino a
un massimo di 300 persone. Un pa-
diglione non è utilizzabile da quan-
do fu danneggiato da un incendio ap-
piccato dai migranti due anni fa. Sul-
l’isola, negli ultimi due giorni, sono
stati trasferiti con le motovedette al-
tri 344 migranti. Il trasferimento di

80 profughi verso il Centro per ri-
chiedenti asilo di Mineo, non ha sor-
tito alcun effetto di decongestiona-
mento. Il numero degli arrivi supera
di molto quello delle partenze. Un’e-
mergenza più volte segnalata dalle
organizzazioni umanitarie e dal sin-
daco, Giusi Nicolini. Ieri anche il par-
roco di Lampedusa, don Stefano Na-
stasi, sempre in trincea nell’acco-
glienza e nell’assistenza dei migran-
ti, torna a far sentire la sua voce: «Bi-
sogna rivedere le politiche sociali a
livello europeo. È la Comunità euro-
pea che deve dare risposte concrete,
in termini di umanità, perché non è
un problema che può essere carica-
to solo su Lampedusa o sull’Italia».
«Se a noi viene chiesto di essere sem-
pre operativi nell’intervento di recu-
pero e accoglienza – spiega –, è op-
portuno che l’Europa riveda regole e
trattati internazionali che non dan-

Q
no più risposte ai bisogni e alle esi-
genze attuali». Intanto la Guardia co-
stiera continua ad essere impegnata
senza sosta nel soccorso alle imbar-
cazioni in difficoltà nel Canale di Si-
cilia. Nella notte di martedì sono
giunti 259 migranti, soccorsi da unità
italiane ad alcune miglia dall’isola.
La prima operazione ha coinvolto an-
che le autorità libiche, dopo la se-
gnalazione di un gommone in diffi-
coltà con a bordo migranti diretti in
Italia. Sono stati inviati in zona alcu-
ni mercantili, uno dei quali – il Bou
Mare – ha localizzato l’unità e ha pre-
so a bordo 77 persone, 17 delle qua-
li donne. Il mercantile ha poi fatto
rotta verso Lampedusa ed è stato rag-
giunto a sei miglia dall’isola da due
motovedette, una della Guardia co-
stiera, l’altra della Guardia di finan-
za, che hanno condotto in porto i mi-
granti. Il secondo intervento di soc-
corso è stato compiuto da due mo-
tovedette della Guardia costiera che,
durante la notte, hanno raggiunto un
gommone in difficoltà 45 miglia a
sud-ovest di Lampedusa. Le 182 per-
sone che erano a bordo (tra loro 27
donne e 5 minori) sono state prese a
bordo delle due unità militari italia-
ne e sono state condotte in porto a
Lampedusa. Gli ultimi ad essere soc-
corsi sono stati 85 migranti, anche lo-
ro su un gommone, che ieri avevano
lanciato una richiesta d’aiuto attra-
verso un telefono satellitare. Il bat-
tello, localizzato da un elicottero a
circa 55 miglia da Lampedusa, è sta-
to scortato fino all’arrivo della nave
Sirio della Marina militare che ha pre-
so a bordo i profughi, poi trasferiti nel
pomeriggio a Lampedusa con una
motovedetta della Guardia costiera.
Tra di loro anche 18 donne (di cui u-
na in gravi condizioni e una in gravi-
danza) e alcuni minori. Oggi ci sarà
una visita ispettiva di una delegazio-
ne dell’Assemblea regionale sicilia-
na. «Oltre mille migranti in una strut-
tura che ne può contenere 300, vitti-
me in mare, un centinaio di minori
non accompagnati e senza possibi-

lità di essere accolti in strutture ade-
guate, tante donne in gravi condi-
zioni di salute. È questa la situazione
a Lampedusa. Gli amministratori lo-
cali e le istituzioni religiose conti-
nuano a lanciare appelli all’Europa e
al governo nazionale ma sento un si-
lenzio davvero assordante», afferma
il deputato regionale del Pd all’Ars,
Fabrizio Ferrandelli che resterà due
giorni sull’isola e visiterà il centro di
accoglienza.
«Chi ha la responsabilità di gover-
nare questo fenomeno perchè ri-
mane indifferente e non si adopera
per salvare vite umane con canali u-
manitari sicuri?». Se lo chiede padre
Giovanni La Manna, responsabile i-
taliano del Jesuit Refugee Service e
presidente del «Centro Astalli» di Ro-
ma. «È triste e vergognoso – ha os-
servato – e non possiamo continua-
re a rimanere fermi di fronte a que-
ste morti».
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Il trasferimento di 80
profughi a Mineo non
ha sortito alcun effetto
di decongestionamento

RIFUGIATI, NUOVE PROTESTE

Gridavano «freedom freedom»
(libertà, libertà) i circa 150 immigrati
siriani ed egiziani che ieri mattina
hanno tentato la fuga per le strade di
Roccella Jonica, nel Reggino, dov’erano
sbarcati nei giorni scorsi venendo
ospitati in una scuola elementare. Una
fuga che è stata anche un modo per
attirare l’attenzione sui problemi degli
immigrati che chiedono asilo. Sono
subito scattate le ricerche di
carabinieri e polizia per le strade del
paese e gli immigrati sono stati tutti
riportati nei locali d’accoglienza
provvisori. Durante la notte un’altra
rivolta era esplosa nel centro
d’identificazione ed espulsione di Isola
Capo Rizzuto, nel Crotonese, dove gli
extracomunitari protestavano per le
condizioni di vita all’interno del Cie.
Negli scontri sono rimasti contusi
cinque finanzieri e quattro militari.
Uno di questi ultimi, raggiunto da un
colpo di spranga alla testa, ha una
prognosi di venti giorni. La polizia sta
visionando alcuni filmati per
identificare i responsabili. Solo alle
prime luci dell’alba, grazie
all’intervento delle forze dell’ordine, è
stata riportata la calma. Non è la
prima volta che nel centro di
identificazione ed espulsione della città
calabrese si verificano incidenti simili.
(D.Mar.)
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CALABRIA

Cie, la prefettura di Bologna caccia il gestore
Servizi inadeguati e ritardi negli stipendi

I migranti sono mille
Lampedusa scoppia

DA MILANO

lla fine i nodi sono ve-
nuti al pettine, e i Cen-
tri di identificazione ed

espulsione di Modena e Trapa-
ni, dopo quello di Bologna, ri-
schiano la chiusura. Nel capo-
luogo emiliano infatti la prefet-
tura ha rescisso il contratto con
la cooperativa siciliana "l’Oasi"
per gravi violazioni del capito-
lato. La prefettura aveva strac-
ciato il contratto con i gestori,
facendo di fatto slittare la ria-
pertura del Centro, nel quale e-
ra stata inizialmente prevista u-
na bvreve chiusura per lavori di
manutenzione. Da tempo l’uf-
ficio territoriale di governo di

Bologna anticipava gli stipendi
ai lavoratori, visto che l’Oasi e-
ra in arretrato con i pagamenti
per diversi mesi. 
Una situazione ampiamente
prevedibile, come aveva de-
nunciato Avvenire nei mesi
scorsi con una inchiesta nella
quale venivano rivelate tutta u-
na serie di criticità, ammini-
strative e finanziarie, della coop
che aveva sbaragliato la con-
correnza aggiudicandosi con ri-
bassi impossibili la gestione di
tre Cie.
Se a Bologna sono stati presi
provvedimenti urgenti, a Mo-
dena, dov’è stato aperto anche
un fascicolo d’indagine, il ge-
store al momento non è sato so-

stituito, nonostante i lavoratori
quasi non percepiscono alcun
stipendio. Di recente Desi Bru-
no, garante dei diritti dei tratte-
nuti, ha visitato la struttura ri-
levando un «peggioramento
nelle condizioni generali degli
ospiti». Nel Cie è presente un
solo medico, «gli ospiti denun-
ciano che i pasti sono di qualità
scadente e che non vengono
forniti loro i generi di prima ne-
cessità per l’igiene personale»,
nonostante l’appalto preveda
uno stanziamento a questo sco-
po. Analoga la situazione a Tra-
pani, dove si annunciano nuo-
ve proteste e disagi.
(N.S.)
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Bomba alla scuola, ergastolo a Vantaggiato
DA BRINDISI ANGELO SCONOSCIUTO

ergastolo con l’aggravante della fina-
lità terroristica e isolamento diurno
per 18 mesi nei confronti di Giovanni

Vantaggiato, imprenditore di Copertino, 69
anni, imputato per l’attentato del 19 maggio
dello scorso anno davanti all’Istituto pro-
fessionale "Francesca Morvillo Falcone".
A tredici mesi esatti da quella terribile mat-
tinata e dopo circa cinque ore di camera di

consiglio, la Corte di assise di Brindisi (presidente
Domenico Cucchiara, giudice a latere Francesco A-
liffi) ha pronunciato la sentenza che riconosce in
Vantaggiato, reo confesso, il responsabile degli atti,
che causarono la morte della studentessa sedicen-
ne Melissa Bassi, ed il ferimento di altre nove per-
sone tra studenti e passanti.
Ieri mattina, in aula, assente l’imputato, l’avvocato
difensore, Franco Orlando, aveva prospettato le sue
tesi rispetto alla requisitoria pronunciata dai pub-
blici ministeri della Dda di Lecce, Cataldo Motta e

Guglielmo Cataldi, che avevano sollecitato la pena
dell’ergastolo con isolamento diurno per tre anni e
la confisca dei beni sequestrati, senza la continuità
con un precedente attentato del 2008, fatto per il
quale avevano sollecitato una pena di venti anni,
18 per il tentato omicidio più due per una conti-
nuazione con altri fatti. Orlando aveva sostenuto la
mancanza di intenzionalità dell’uomo nel voler pro-
vocare la morte: malato e non folle, perché osses-
sionato alla truffa subìta, avrebbe voluto dimostra-
re al mondo l’ingiustizia che stava patendo. L’avvo-
cato ha proseguito dicendo di aver consigliato al
suo assistito «di essere in aula oggi per rispetto alla
Corte. Ma lui non ha percepito la gravità del gesto,
per questo non si è presentato». Rispetto all’aggra-
vante terroristica, l’avvocato Orlando ha negato che
vi fosse intenzionalità. Ai giudici non è sembrato
così: quelle immagini intercettate da una teleca-
mera a circuito chiuso con l’uomo che preme il te-
lecomando sono riuscite a stabilire il percorso di
Vantaggiato nelle ore precedenti l’attentato e il suo
successivo allontanamento da quei luoghi.

Il tribunale ha stabilito di accogliere le richieste
di risarcimento avanzate dalle parti civili. In au-
la, come sempre in questo processo durato sei
mesi, i genitori di Melissa Bassi, nel loro compo-
sto e dignitoso dolore, accanto all’avvocato Fer-
nando Orisini, che aveva detto come loro non
«volessero vendetta, ma solo giustizia» annun-
ciando la devoluzione del «risarcimento in bene-
ficenza» e le compagne della ragazza, quelle che
ancora recano sul corpo e nell’anima, i segni in-
delebili di quel sabato mattina.
«Finalmente abbiamo avuto giustizia anche se Me-
lissa non può essere con noi a condividere questa
gioia». Lo ha detto S.G., una delle ragazze ferite nel-
l’attentato davanti alla scuola "Morvillo-
Falcone".
«L’appello sarà un percorso agevole per l’accusa,
perché sono state accolte tutte le nostre richieste e
la sentenza è conforme alle aspettative del pubbli-
co ministero», ha detto il procuratore di Lecce, Ca-
taldo Motta.
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Recuperato il barcone che lanciò l’Sos

Brindisi
Condannato l’autore
dell’attentato all’istituto
“Morvillo-Falcone” in 
cui morì una ragazza di
16 anni, Melissa Bassi

Melissa Bassi (Ansa)
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Armi in classe, studenti bocciati
MILANO. Portare armi a
scuola? Può costare caro non
solo dal punto di vista
giudiziario. Soprattutto se la
bravata viene poi diffusa in rete.
Dovranno ripetere l’anno per
un’insufficienza in condotta che
ha azzerato il loro curriculum di
studi i tre studenti di 17 anni
dell’istituto tecnico “Volterra” di
Ancona: il 31 maggio scorso
avevano simulato una rapina in
classe, con una pistola
giocattolo, postando poi il video
su Facebook. Il pugno duro del
consiglio di classe e della
dirigente scolastica, Patrizia
Cuppini, è stato usato contro un
comportamento ritenuto
«troppo grave», che avrà anche
strascichi penali: i tre ragazzi
sono stati denunciati dai

carabinieri per interruzione di
pubblico servizio.
Bocciatura anche per il ragazzo,
pure lui diciassettenne, che
l’ultimo giorno di scuola è

entrato al liceo “Bagatta” di
Desenzano del Garda (Brescia)
con un fucile da caccia e decine
di munizioni. Sulla decisione
degli insegnanti di non
ammetterlo alla terza classe, in

base a quanto emerso, avrebbe
pesato il voto riportato in
condotta. Il giovane è in attesa
di essere trasferito in una
struttura protetta dove riceverà
anche assistenza psicologica.
Potrebbe trovare accoglienza in
una sede situata in provincia di
Brescia, oppure in un altro
territorio lombardo. Al
momento, si trova nel centro di
prima accoglienza dell’istituto
“Beccaria” di Milano, dove è
arrivato a seguito dell’arresto
eseguito dai carabinieri di
Desenzano: il ragazzo è
accusato di porto illegale d’arma
da fuoco, aggravato dall’aver
introdotto il fucile e le
munizioni in un istituto
scolastico. (C.Guerr.)
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Caso Radio Vaticana,
condannato cardinale
«Diffamò magistrato»

PERUGIA. Sei mesi di reclusione
e il pagamento di un risarcimento
di 25 mila euro. È questa la (più
che severa) condanna inflitta, in
primo grado, dal tribunale di
Perugia, al cardinale Sergio
Sebastiani, 82 anni. Il quale,
secondo il giudice monocratico, in
una intervista del 2007, si sarebbe
reso colpevole di diffamazione
verso l’attuale procuratore di
Civitavecchia. Il porporato,
parlando con un quotidiano, il 5
settembre di sei anni fa, affermò
che quello dell’inquinamento
elettromagnetico «è un falso
problema per di più portato avanti
da un pretore di assalto che si
chiama Gianfranco Amendola per
denigrare la Radio Vaticana». Il pm
aveva chiesto 8 mesi di reclusione.
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Giovanni Vantaggiato

Promozione negata ai tre 
studenti che ad Ancona 
finsero una rapina in classe e 
al 17enne che a Desenzano 
si presentò con un fucile

†
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio (Mt 5,8)

Il 18 giugno 2013 ha cessato di battere il cuore
generoso di

MASSIMO VARI
CONSIGLIERE DELLO STATO
DELLA CITTÀ DEL VATICANO
VICEPRESIDENTE EMERITO

DELLA CORTE COSTITUZIONALE
MEMBRO DELLA CORTE DEI CONTI EUROPEA

Confortati dalla fede e nella certezza della
Risurrezione Maria Pia, Filippo e Thérèse con Pia

Maria Benedetta e Massimo Maria Joseph lo
comunicano a quanti gli hanno voluto bene.

Oggi mercoledì 19, dalle 16 alle 19, ci si riunirà
in preghiera nella Cappella Feriale della Basilica
di S. Eugenio, in viale delle Belle Arti, 10, Roma.
I funerali saranno celebrati, giovedì 20, alle ore

10.30, nella stessa Basilica di S. Eugenio.
ROMA, 19 giugno 2013

È morto il giurista Massimo Vari
morto ieri a Roma Massimo Vari, giurista
cattolico di fama, vicepresidente emerito della

Corte costituzionale, Consigliere dello Stato della
Città del Vaticano e membro della Corte dei conti
europea. Originario di Frosinone, 75 anni, Vari era
stato chiamato da Mario Monti a svolgere l’incarico
di sottosegretario allo Sviluppo economico con
delega alle telecomunicazioni nel suo governo
tecnico. Magistrato della Corte dei Conti dal 1972,
nel luglio 1993 era stato eletto giudice della Corte
Costituzionale diventandone vicepresidente il 16
gennaio 2001, nominato dal presidente Cesare
Ruperto, carica che aveva ricoperto fino al luglio
2002. Da allora e fino al 2006, rientrato alla Corte
dei Conti, era stato presidente coordinatore delle
Sezioni regionali di controllo. Tra le sue cattedre,
vanno ricordate le docenze in diritto costituzionale
alla Luiss e alla Lumsa e di diritto della Ue
all’Università europea di Roma. Credente di idee
sempre chiare e ferme, si è battuto a difesa della vita
e della famiglia. I funerali saranno celebrati domani
alle 10.30 nella basilica romana di Sant’Eugenio.

È

Vicepresidente emerito 
della Corte Costituzionale, 
era stato sottosegretario 
nel governo di Mario Monti


